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Tanti auguri per un felice Natale
e un sereno Nuovo Anno

La bella notizia
La stretta di mano è commovente: 
Santina e Abele, coniugi e soci 
dell’ANMIC di Bergamo, di 
87 e 91 anni, hanno lottato 
contro il Covid-19 e hanno 
sconfitto la malattia. Ricoverati 
in ospedali diversi, si sono 
ritrovati insieme nella stanza 
della stessa Residenza sanitaria 
assistenziale. Il loro sorriso 
ci restituisce il profumo della 
speranza!
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di Andrea ValesiniL'editoriale

Cop26, il summit delle barriere architettoniche
La ministra (disabile) israeliana: “Molto triste”

«È triste che l’Onu, che promuove l'accessibilità per le persone con disabilità, nel 2021 non fornisca 
l'accessibilità ai suoi eventi. Spero che si traggano le lezioni necessarie, e che io possa occuparmi 
della promozione delle energie verdi, dell’abbattimento delle barriere e dell’efficienza energetica.
È impossibile preoccuparsi del futuro, del clima e della sostenibilità se prima non ci prendiamo cura 
degli esseri umani, dell'accessibilità e delle disabilità». È la denuncia della ministra dell’Energia 
israeliana Karine Elharrar, che nelle scorse settimane era a Glasgow per partecipare alla Cop26, il 
vertice dei Grandi sui cambiamenti climatici. Affetta da distrofia muscolare, per spostarsi utilizza 
una sedia a rotelle e un veicolo speciale. Ma per raggiungere le sale del summit ha incontrato solo 
barriere architettoniche. È stata accompagnata a molti ingressi, facendo tentativi per due ore, ma 
niente. Finché, predisposta una rampa, ha potuto prendere parte alla conferenza. Ha ragione il 
presidente della Repubblica Sergio Mattarella, quando nei giorni scorsi ha detto che “abbiamo ritardi 
di carattere culturale, di mentalità, a comprendere e ad acquisire la consapevolezza che il mondo 
della disabilità costituisce un giacimento di energie e risorse importanti”. E ha aggiunto: “Abbiamo 
delle norme avanzate, una sensibilità cresciuta, ma dobbiamo dar modo a tutti di esprimersi e 
realizzarsi, non soltanto per rispetto delle persone con disabilità, ma nell’interesse della società”. 
Se i ritardi ci sono perfino tra i Grandi…
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Il punto

Sempre in prima linea vicino ai più fragili
Gli iscritti sono la vera forza dell’Anmic

di Giovanni Manzoni

L’anno che si chiude, è inutile nasconderlo, porta via con sé un altro pesante fardello di fatiche e 
di preoccupazioni che, come già nel 2020 quando venne travolta dalla prima, inattesa ma terribile 
ondata del Covid-19, anche la terra di Bergamo ha affrontato, e cercato di superare, nel segno della 
proverbiale forza di carattere della sua gente. Ma gli alti e bassi della pandemia, che ancora marcano 
d’incertezza le nostre giornate presenti, ci trovano provati e stanchi ma, al tempo stesso, pronti ad 
iniziare il Nuovo Anno sperando tutto il meglio. Come sempre ma, stavolta, anche di più. Lo farà 
anche l’ANMIC che, pure nel 2021, ha rafforzato il suo ruolo di presidio territoriale a servizio dei più 
deboli e delle loro famiglie. I nostri sportelli, presso la sede di Bergamo e i distaccamenti provinciali, 
sono sempre rimasti aperti; i volontari non si sono mai fermati; i collaboratori professionisti hanno, 
se possibile, affinato ancor di più le loro competenze per risposte rapide, efficienti ed efficaci 
agli associati. Questa è la grande forza dell’ANMIC. Ed è una forza che scaturisce dalla fedeltà e 
dall’amicizia con i propri iscritti, il cui sostegno è fondamentale per guardare con propositività al futuro.
Rinnovare la tessera, in questo senso, è fondamentale e non può né deve essere un gesto legato 
a un momento contingente, per beneficiare della consulenza e dei servizi dell’Associazione. 
Provvedervi ogni anno con regolarità vuol dire avere compreso, e tradotto in pratica, il significato 
più profondo del principio di sussidiarietà che, solo, può proteggerci dalle insidie di quanti 
vorrebbero riportare il mondo della disabilità nel silenzio e nell’oblìo. Quello che, a parecchi, può 
sembrare un piccolo e forse superfluo contributo, costituisce in verità un supporto essenziale, 
insostituibile, irrinunciabile per dare vigore alle rivendicazioni comuni, forza alla battaglia 
unitaria, respiro ai progetti per il futuro. Fare finta di nulla, oltretutto dopo avere tratto benefici 
dai nostri servizi, significa abbandonare a se stessi i più fragili, scordarsi di chi fa più fatica. Ma 
soprattutto significa non pensare che, un giorno, i fragili, quindi i bisognosi, potremmo essere noi. 
Il rinnovo della tessera per il 2022 costituisce il miglior modo per proseguire il cammino uniti e 
compatti su questa strada: solo insieme possiamo portare avanti il nostro impegno a servizio di 
chi è più debole e rischia di rimanere ai margini di una società sempre più votata all’efficienza e in 
cui la sofferenza e la malattia rischiano costantemente di essere stigmatizzati come un “fastidio”.
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L’iniziativa vede in campo l’ANMIC e altre realtà del territorio. 

Il progetto “Storicity”
Non solo niente barriere,

4

L’Unione Invalidi Civili Bergamaschi 
(U.I.Ci.Be.), la Cooperativa Bergamo 
lavoro e l’ANMIC sono al lavoro 
per la realizzazione di “Storicity”, 
un progetto di turismo accessibile 
inteso come l’insieme di servizi e 
strutture che possano consentire a 
persone con disabilità di viaggiare 
senza incontrare problematiche, in 
condizioni di sicurezza e confort. Esso 
si fonda sul principio secondo il quale 
tutti dovrebbero avere le medesime 
possibilità di accesso alle esperienze 
turistiche indipendentemente da fattori quali età e forme di disabilità. Tale concetto, quindi, non 
si riferisce unicamente ad aspetti di carattere architettonico e strutturale, ma è molto più ampio 
e riguarda tutte quelle strategie innovative pensate per il miglioramento delle condizioni di vita 
che passano anche attraverso la pianificazione urbana.
L’emergenza pandemica non ha fatto altro che aumentare l’attenzione verso queste tematiche, 
specialmente per un settore come quello turistico che ha fortemente subito la crisi economica 
e sta adesso provando a riprendersi. Nella provincia di Bergamo tale ripresa è indirizzata, 
soprattutto, verso la scadenza del 2023, quando la città sarà, insieme a Brescia, Capitale della 
Cultura. Con questa grande occasione in mente, Storicity si pone l’obiettivo di dare il via a 
processi di rigenerazione urbana per la città e la provincia nell’ottica di promuovere un turismo 
sostenibile, accessibile ed inclusivo. Sono diversi gli ambiti di intervento previsti dal progetto: 
innanzitutto si vuole ampliare l’offerta di ospitalità accessibile sul territorio provinciale attraverso 
la ristrutturazione di alcuni alloggi. Nel dettaglio, sono in programma lavori di ristrutturazione 
in due appartamenti nella città di Bergamo e uno ad Azzano San Paolo. Abbattere le barriere 
architettoniche rappresenta però solo il primo passo, a cui faranno seguito tanti altri progetti 
come lo sviluppo di proposte turistiche su misura per le diverse esigenze dei turisti con disabilità. 
Per fare ciò servirà sviluppare ulteriormente il network dell’ospitalità accessibile, relativamente 
al patrimonio culturale di Bergamo, consolidando i rapporti con realtà territoriali con cui ANMIC 
già collabora da anni. Ad esempio, lo stretto rapporto con Sacbo che nel tempo ha portato alla 
creazione della “Sala Amica” nell’aeroporto di Orio, area per rendere più confortevole il punto 
di accoglienza dei Passeggeri a Ridotta Mobilità, potrebbe facilitare lo sviluppo di un servizio di 
trasporto dedicata per collegare Orio al centro città.
Il progetto prevede anche di avviare ulteriori collaborazioni con istituzioni, università e fornitori 
privati per favorire la formazione e la creazione di nuove opportune lavorative di personale che 
presenta condizioni di disabilità. Spesso, infatti, quando si parla di “turismo accessibile” non 
si considera mai il ruolo attivo che le persone con disabilità possono avere nel promuovere 
il turismo e la cultura del nostro territorio. Un altro ambito importante che il progetto non 
vuole sottovalutare riguarda l’informatica. Nell’era digitale, infatti, la promozione sul web è 
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Il traguardo: Bergamo Capitale della Cultura 2023

per un turismo a misura dei disabili
ma idee nuove per spazi e luoghi
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di Paolo Manzoni

imprescindibile per raggiungere l’utente 
finale e fornirgli tutte le informazioni 
necessarie oltre che per migliorare 
la User Experience. I tre promotori 
del progetto hanno già avuto modo 
di presentarlo al pubblico sfruttando 
l’appuntamento della Fiera dei territori 
interamente dedicata alla promozione 
del turismo rurale e slow (l’Agri Travel 
& Slow Travel Expo) che si è svolta a 
Bergamo dal 17 al 19 settembre.
Ad attirare l’attenzione dei visitatori è 
stato il percorso sensoriale allestito che 
chiedeva ai “turisti” di chiudere gli occhi 
e affidarsi ad una guida per poter vivere 
la città di Bergamo attraverso gli altri 
sensi. Il messaggio che questo tipo di 
esperienza voleva lasciare al visitatore 
è relativo al concetto di sensibilità 
maggiorata, una percettibilità che diventa 
lente di ingrandimento per vedere dove 
altri non vedono. Tra i visitatori dello 
stand anche tanti rappresentanti delle 
Istituzioni tra cui la senatrice Alessandra 
Gallone, l’onorevole Elena Carnevali, 
l’onorevole Daniele Belotti, l’assessore 
regionale Lara Magoni, il vicesindaco di 
Bergamo Sergio Gandi, l’assessore alle 
politiche sociali del comune di Bergamo 
Marcella Messina ed il deputato Alberto 
Ribolla. Se un “turismo per tutti” richiede 
di sviluppare e promuovere un network 
dell’ospitalità accessibile promuovendo 
l’inclusione sociale, ANMIC, U.I.Ci.Be. 
e la Cooperativa Bergamo Lavoro sono 
pronti a raccogliere la sfida, certi che 
Storicity possa diventare uno dei progetti 
di riferimento, nella speranza che alle 
esigenze dei disabili venga dedicata 
sempre più attenzione in futuro anche in 
questo ambito.

Un momento della presentazione di “Storicity” alla
Fiera di Bergamo con l’on. Elena Carnevali

Gli spazi di “Storicity” sono stati visitati anche
dall’on. Alessandra Gallone

Da sinistra in basso in senso antiorario: il vicepresidente
di ANMIC Bergamo e presidente di Ui.Ci.B.E.,

Ferruccio Bonetti, il presidente di ANMIC Bergamo,
Giovanni Manzoni, il presidente di Sacbo, Giovanni Sanga,

e l’on. Elena Carnevali in visita a “Storicity”
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La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

-	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

-	 con il bancomat presso la Sede provinciale;

-	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

-	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Difendi i tuoi diritti,
sostieni le nostre battaglie,

condividi i nostri valori

UNISCITI A NOI!
ISCRIVITI O RINNOVA LA TESSERA

ANMIC 2022ANMIC 2022

2022
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Tante novità nella recente normativa

Talvolta le buone notizie si fanno aspettare a lungo. Talvolta, invece, come di questi tempi, si 
concentrano nell’arco di pochi giorni. Dopo la recente creazione da parte del governo di una 
piattaforma nazionale per chi è titolare di pass blu e deve passare spesso per le Ztl di tutta 
Italia, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Infrastrutture con novità significative 
sul fronte parcheggi, e non solo, che semplificano la mobilità delle persone con disabilità. 
Vediamole in sintesi. 
SOSTA GRATUITA SU STRISCE BLU Finalmente e definitivamente è stata accolta una delle 
richieste che veniva sollecitata da tempo da tutti noi. In riferimento alle persone con gravi 
difficoltà di mobilità viene introdotto per i Comuni l’obbligo, dal 1° gennaio 2022, di istituire la 
sosta gratuita su strisce blu per le auto con il contrassegno dei disabili, qualora naturalmente 
i posti riservati alla sosta disabili siano già tutti occupati o indisponibili. Grazie a questo 
intervento ad hoc si mette quindi fine a quella paradossale disparità che vedeva ciascun 
Comune italiano libero di deliberare se consentire o no tale possibilità. Il testo introduce 
inoltre altre misure, tra cui l’introduzione nel Codice della strada degli “stalli rosa” per il 
parcheggio per le donne in gravidanza e i genitori con i figli fino a due anni di età. 
SANZIONI PIÙ SEVERE PER I FURBETTI La legge di conversione conferma l’inasprimento delle 
sanzioni per i “furbetti del parcheggino”. Le multe vengono raddoppiate per chi parcheggia in 
aree di sosta riservate a mezzi per il trasporto di persone con disabilità. Le sanzioni andranno 
quindi da 168 a 672 euro.
AGEVOLAZIONI AUTO DISABILI Un’importante novità introduce semplificazioni per poter 
accedere alle agevolazioni per l’acquisto di auto 
da parte dei disabili. Attenzione però, perché tale 
misura riguarda esclusivamente le persone con 
ridotte o impedite capacità motorie permanenti, 
dotate di patente di guida con obbligo di 
adattamenti. Nello specifico si decreta che per 
il riconoscimento delle agevolazioni previste 
dall'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, tali persone devono solo presentare una 
copia semplice della patente posseduta, dove 
essa riporti l'indicazione di adattamenti, anche 
di serie, prescritti dalle commissioni mediche 
locali. Il decreto non si limita solo alla “sostanza”, 
ma con un’attenzione degna di plauso getta 
un occhio anche alla forma, stabilendo che in 
tutto il Codice della strada i termini “debole” 
e “disabili in carrozzella” siano sostituiti con i 
termini “vulnerabile” e “persone con disabilità”.
Buon Natale a tutti!

Strisce blu, agevolazioni e “furbetti”:
la rivoluzione del Codice della strada

di Ferruccio Bonetti*

*vicepresidente ANMIC Bergamo
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BOLLETTE SALATE? 
Verifica il motivo!! 

Fissa il TUO APPUNTAMENTO 
 

Presso la sede ANMIC!!! o direttamente a casa TUA!!! 
Tariffe LUCE e GAS 

 
Ecobonus con sconto in fattura del 50% o del 65% per: 

 
Caldaia a condensazione, Climatizzatore in classe A++, Impianto Fotovoltaico 

 
Chiama SENZA IMPEGNO IL NOSTRO CONSULENTE !!!!!!! 
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Storie di ordinaria discriminazione

Ai Bancomat arrivano i “dissuasori”
Ma ai più deboli non pensa nessuno
Molti clienti li hanno visti spuntare all’improvviso, applicati davanti alle tastiere che, presso 
gli sportelli Bancomat disseminati in tutta Italia, servono a digitare il codice della carta e a 
selezionare le diverse opzioni utili ad effettuare le operazioni disponibili agli sportelli automatici. 
Sono i “dissuasori” metallici che, secondo la versione ufficiale fornita dagli istituti di credito 
che hanno deciso di farvi ricorso, servono, come è scritto a chiare lettere sui cartelli che li 
accompagnano, a “proteggere la tua sicurezza e quella dell’edificio”. In concreto, tali strumenti 
hanno lo scopo di impedire, nel quotidiano, che lo stesso codice segreto o le altre informazioni 
riservate che il Bancomat può fornire siano viste con facilità anche da persone estranee che 
potrebbero trovarsi in prossimità del medesimo; inoltre, e nell’ipotesi più grave, la “sbarra” 
dovrebbwe aiutare a contenere gli effetti di un’eventuale esplosione causata da tentativi di furto 
messi a segno dalle “bande del botto” che, purtroppo, agiscono pure sul nostro territorio. Nobili 
intendimenti, dunque, e persino condivisibili, se non fosse per un “ma”. Il problema riguarda 
infatti, e tanto per cambiare, i disabili. Perché va bene la riservatezza, e va bene pure la tutela 
massima della “sicurezza degli edifici”. Tuttavia, qualcuno ha provato a utilizzare il Bancomat 
così “rinforzato” seduto su una carrozzina? Se lo avesse fatto, si sarebbe accorto che è difficile, 
per non dire impossibile, digitare numeri e scegliere 
opzioni con limitazioni delle possibilità di movimento 
che impediscono di vedere oltre il dissuasore e, 
pertanto, agire serenamente e secondo necessità. 
Non è un caso che le foto pubblicate in questa pagina 
ci siano state inviate da una nostra iscritta, la signora 
Maria Teresa, che queste difficoltà ben le conosce: 
“Quando ho chiesto informazioni alla mia banca - 
dice - mi è stato risposto che è una scelta dettata per 
migliorare i parametri di sicurezza. Lo hanno anche 
messo nero su bianco. Ma, intanto, alle difficoltà delle 
persone con disabilità chi ci pensa?”. Il punto, infatti, 
è questo: nessuno contesta le legittime esigenze delle 
filiali; suscita però amarezza dover constatare che 
ogni decisione per soddisfarle prescinda totalmente 
dalla valutazione degli effetti di ogni scelta sulle 
categorie più fragili. Che - vale la pena ripeterlo - sono, 
per fortuna, meno numerose di altre ma non sono 
costituite da cittadini di serie B. Ottimo che le banche 
si premurino per la sicurezza: se quest’ultima, tuttavia, 
non è per tutti, senza le solite discriminazioni, allora 
è solo parvenza di miglioramento. Mentre, in realtà, 
è una triste dimostrazione di come certe valutazioni 
sui provvedimenti da adottare prescindano quasi 
sempre dagli effetti per i disabili. E questo, l’ANMIC lo 
rivendica da oltre sessant’anni, non va bene.

di Maurizio Nobili
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Il resoconto nel report dell’Ufficio Sviluppo della Provincia

Assunzioni obbligatorie nella Bergamasca
Buoni i numeri dei Centri per l’impiego
La Provincia di Bergamo gestisce le politiche attive del lavoro 
promuovendo l’incontro tra domanda e offerta su tutto il territorio 
grazie alla presenza di dieci Centri per l’Impiego. Tra le varie attività 
svolte, una forte attenzione è dedicata alle persone disabili per 
cui sono stati istituiti un Ufficio di Collocamento Mirato ed un 
piano provinciale per promuoverne l’occupazione monitorando 
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dalla legge del 12 marzo 1999, 
n.68. Tale normativa prevede, infatti, un obbligo per le aziende di 
assumere persone disabili nel loro organico in relazione al proprio 
dimensionamento: 7 per cento dei lavoratori per aziende con più 
di 50 dipendenti, due lavoratori se il totale di occupati è tra 36 e 50 
o un lavoratore in caso di aziende tra i 15 e 35 dipendenti. L’Ufficio 
Collocamento Mirato Disabili offre anche una serie di servizi specifici 
nell’ambito del Piano Provinciale Disabili (L.R. 13/03) attraverso 
azioni mirate come incentivi all’assunzione, supporto nella ricerca e 
selezione di personale, accompagnamento al lavoro e supporto al 
mantenimento del posto di lavoro.
I risultati di tale attenzione sono ben evidenziati dall’ultimo report 
rilasciato dall’Ufficio Sviluppo della Provincia, diretto da Silvano 
Gherardi, che ha analizzato la dinamica delle assunzioni dei lavoratori 
con disabilità nell’ultimo quinquennio. Al netto della battuta d’arresto provocato dalla pandemia di 
Covid-19, i dati mostrano un chiaro trend positivo passando dai 703 disabili assunti nel 2016 ai 1.280 
del 2019. Nei cinque anni di analisi il totale delle assunzioni obbligatorie nella nostra provincia è stato 
di 4.882 di cui 1.415 dal centro per l’impiego di Bergamo, 367 da Zogno, 387 dal quello di Albino, 145 
da Clusone e 223 da Trescore Balneario. Sul totale delle assunzioni obbligatorie, la quota femminile 
risulta abbastanza costante intorno al 42 per cento. A livello di fasce d’età il 57 per cento dei disabili 
che trovano lavoro hanno tra i 35 e i 54 anni, i più giovani tra i 15 e 24 anni si assestano al 26 per cento 
mentre il restante 17 per centi ha più di 55 anni. A livello complessivo i dati relativi all’occupazione 
per il primo semestre del 2021 hanno restituito l’immagine di una realtà economica in chiara ripresa 
per la nostra provincia con il tasso di disoccupazione più basso d’Italia al 3 per cento, ai minimi dal 
2016. Detenere tale tasso di disoccupazione è un ulteriore motivo di vanto, un forte riscatto dopo 
i difficili mesi della pandemia, che va ad aggiungersi agli importanti passi in avanti sopradescritti 
in tema di collocamento obbligatorio. I 
buoni numeri registrati in tutti i Centri 
della nostra provincia non sono purtroppo 
la norma sul resto del territorio nazionale 
dove permangono situazioni ancora molto 
critiche. Ma chissà che Bergamo non possa 
essere d’esempio anche in quest’ambito, 
a cui spesso non viene dedicata la giusta 
attenzione da parte degli Enti.

P. M.

Silvano Gherardi, responsabile 
dell’Ufficio Sviluppo della 

Provincia di Bergamo
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Festa in casa dell’ANMIC di Bergamo per l’importante traguardo

Da vent’anni in prima linea
“Un’esperienza eccezionale.

12

“Sempre in prima linea accanto ai più fragili e alle 
loro famiglie. Questo è il metodo di lavoro che ci 
siamo dati sin dall’inizio di questa avventura, nel 
solco dei valori e della lunga storia dell’ANMIC, e 
questo è il servizio che, ogni giorno, ci impegniamo 
a tradurre in realtà, a beneficio degli associati e del 
territorio”. Giovanni Manzoni guida l’Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi Civili di Bergamo da 
vent’anni. Quattro lustri esatti, scanditi, fino ad 
oggi, da battaglie, mobilitazioni, rivendicazioni e 
un confronto costante, a tutti i livelli e gli ambiti 
istituzionali. L’ultimo, ambizioso progetto, in ordine 
di tempo, si è concretizzato in “Storicity”, un 
innovativo modo di interpretare la città “a misura 
di turisti disabili” di cui diamo conto alle pagine 4-5 
di questo stesso numero di “Oltre le barriere”. “Ma 
in vent’anni di iniziative ne abbiamo portate avanti 
tante - sottolinea Manzoni -. La sfida più importante 
ha riguardato l’adeguamento delle pensioni da 

In festa all’inaugurazione della casa per le 
vacanze a Pizzino

Un raduno dell’ANMIC presso il santuario 
mariano di Caravaggio
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Consegnata pure al vicepresidente Ferruccio Bonetti

Una targa per condividere il “grazie”
di un impegno che guarda al futuro

Il 15 ottobre scorso, nella sede di Bergamo 
si è svolto l’annuale Consiglio provinciale 
dell’ANMIC. In tale occasione è stata 
ufficialmente deliberata la co-partecipazione 
al progetto di turismo accessibile “Storicity”, 
insieme a U.I.Ci.Be. e alla Cooperativa Bergamo 
Lavoro. L’associazione si è quindi impegnata a 
sviluppare, migliorare e promuovere una serie 
di servizi che possano consentire a persone 
con disabilità di avere accesso alle esperienze 
turistiche che il nostro territorio può offrire. 

Questo è solo l’ultimo dei progetti che ANMIC ha avviato durante il suo percorso pluriennale 
di sviluppo dell’attività associativa a continuo supporto i propri associati. Dal 2001 a guidare 



raggiunto dal presidente Giovanni Manzoni

accanto ai disabili e alle loro famiglie
I risultati frutto del gioco di squadra”
accanto ai disabili e alle loro famiglie
I risultati frutto del gioco di squadra”
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fame concesse agli invalidi. Poi, però, ricordo l’inaugurazione 
della casa-vacanze di Pizzino, l’ampliamento della rete di sportelli 
distaccati, la garanzia di trasporti pubblici effettivamente in grado 
di assicurare un servizio efficiente anche a vantaggio dei disabili, 
la battagli sul rispetto dei parcheggi riservati. Rammento pure la 
collaborazione con il Club Alpino Italiano per un turismo montano 
davvero “alla portata di tutti” ma anche l’azione a tutto campo 
svolta per garantire dignitose condizioni di vita a quanti devono 
affrontare i problemi e i disagi di una faticosa quotidianità”. 
Manzoni, tuttavia, aggiunge: “I molti frutti di questi venti anni 
non sarebbero, tuttavia, arrivati se, a monte, non vi fossero stati 
l’efficace collaborazione e lo spirito di squadra messi in campo 
da tutti coloro che operano per l’ANMIC orobica - dai dipendenti 
ai professionisti e ai collaboratori fino agli insostituibili volontari 
- che ottengono puntuali riscontri sul territorio. Un dato su tutti: 
ogni anno, in media, sono 10mila i cittadini che si rivolgono ai 
nostri sportelli trovando risposte chiare, tempestive e competenti. 
Continuiamo così - conclude Manzoni - uniti e con il fondamentale 
sostegno dei nostri iscritti”.

Il concorso per le scuole “Accendi
la testa… poi inizia a guidare!”

Insieme al Cai di Bergamo per un 
turismo montano alla portata di tutti
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questo rinnovamento della Sezione di Bergamo è Giovanni 
Manzoni, coadiuvato dal vicepresidente Ferruccio Bonetti. 
L’appuntamento del Consiglio di ottobre è stato, quindi, anche 
la giusta occasione per celebrare i vent’anni di presidenza con 
una cena a cui hanno partecipato i dipendenti, i volontari ed 
alcuni amici dell’ANMIC che quotidianamente forniscono il 
loro prezioso supporto. Tra questi, i due medici legali dell’Inps 
Salvatore Castello e Antonio Maggio, il consigliere regionale 
Paolo Franco ed il presidente dell’Ats di Bergamo Massimo 
Giupponi. Quest’ultimo ha ricordato l’importanza della 
presenza sul territorio dell’Associazione per far conoscere 
alle Istituzioni le problematiche nel mondo della disabilità. 
Anche Franco ha voluto sottolineare l’importanza dell’operato 
dell’ANMIC che lui stesso ha avuto modo di toccare con mano 
nei due anni del suo mandato in Lombardia. A fine serata il 
consigliere ANMIC Luigi Manenti, a nome di tutti i dipendenti 
e volontari, ha consegnato una targa celebrativa a Manzoni e a 
Bonetti in segno di ringraziamento per il lavoro svolto in questi 
20 anni.

P.M.

Con il sindaco Giorgio Gori per 
la consegna della Benemerenza 
civica del Comune di Bergamo

Con il vescovo Francesco Beschi 
alla Cooperativa Bergamo Lavoro
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Festa, il 31 ottobre scorso, con la presidente Giusy Parigi

Compie vent’anni la sezione di Credaro:
“Un presidio frutto di amore e generosità”
Nella sua lunga storia iniziata nel 1968, la sezione 
di Bergamo dell’ANMIC ha saputo sviluppare una 
ramificata rete territoriale attraverso il costante 
impegno di molti associati che hanno dedicato 
tempo ed energia al servizio dei propri concittadini. 
Il 31 ottobre scorso è stata l’occasione per 
festeggiare l’anniversario dell’istituzione di una di 
queste delegazioni della nostra provincia: quella 
di Credaro, da vent’anni guidata con entusiasmo 
da Giusy Parigi. La giornata di festeggiamenti si è 
aperta con la celebrazione della S. Messa durante 
la quale il parroco, don Giovanni Lombarda, ha 
elogiato la forte partecipazione alle varie attività 
associative dei propri parrocchiani. Il sacerdote 
ha ricordato che “se si misura la ricchezza di 
una comunità in base all’amore e all’impegno 
delle associazioni di volontariato, possiamo dire 
di essere molto ricchi”. Hanno partecipato ai 
festeggiamenti anche la sindaca di Credaro, Adriana 
Bellini, e quella di Villongo, Maria Ori Belometti. 
Entrambe, da diversi anni, condividono l’iniziativa 
che ha portato all’apertura di uno sportello ANMIC 
presso i due Comuni. In questo modo, oltre al 
supporto dei delegati, i residenti possono contare 
anche sulla convenzione che permette di accedere 
ai servizi dell’Associazione, tra cui la compilazione 
delle pratiche per la domanda di invalidità e quelle 
per la legge n.68 e n.104, senza doversi recare 
alla sede di Bergamo. Giornate di celebrazioni 
come questa, in cui ci si ritrova anche solo per un 
pranzo tutti insieme, diventano l’occasione per 
riguardare il percorso che abbiamo fatto negli 
anni e ci permettono di guardare ancora con 
maggiore ottimismo al futuro. Infatti, se usiamo 
anche noi l’amore e l’impegno come metro di 
misura, possiamo dire con certezza che l’ANMIC 
può contare su una grandissima ricchezza fatta 
dall’entusiasmo e dall’energia delle persone che 
ci circondano e che continuano a supportare le 
nostre attività a servizio dei disabili.

P. M.
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Fra gli interventi proposti alla terza Conferenza dei quadri 
dirigenti della rete associativa ANMIC, svoltasi a Roma dal 
15 al 17 luglio scorso, di particolare interesse, per l’attualità 
e l’importanza delle tematiche trattate, è stata la relazione 
dell’avvocato Luigi Pietro Scilinguo che si è soffermato, in 
particolare, sulle procedure di accertamento dell’invalidità 
civile e sul ruolo e le funzioni dei medici dell’Associazione. 
Riportiamo di seguito la parte conclusiva dell’intervento 
dell’avvocato Scilinguo; la prima è stata pubblicata sul 
numero di settembre 2021 di “Oltre le barriere”. 

Vediamo ora  più che, quale deve essere, come va interpretato 
il ruolo del medico ANMIC nei diversi contesti.  È l’unica 
figura che negli anni non è cambiata, regge il fronte dal 
1971, è passata attraverso la modifica della composizione 
delle commissioni e delle varie attribuzioni di competenza. 
Un missionario. Innanzitutto il medico Anmic non è un 
dipendente né uno stipendiato dell’Associazione, ma è un 
medico, purtroppo sempre meno libero professionista a causa 
delle incompatibilità imposte dall’Inps ai fini dell’assunzione 

dell’incarico, rinvenibili in nessuna legge o altra norma secondaria. Perciò siamo costretti, sempre 
più, ad individuare i rappresentanti medici di categoria  tra i pensionati,  che hanno già una loro 
fonte dignitosa di reddito, o tra i giovanissimi laureati, pieni di voglia e di entusiasmo ma che, 
in genere,  dopo un anno lasciano perché vincitori di concorso nelle specializzazioni quindi, per 
l’appunto, il loro incarico in commissione diviene incompatibile con la frequenza del corso di 
specializzazione. Possiamo confidare sulla collaborazione di qualche medico ospedaliero. Il bravo 
e capace medico di base è incompatibile anch’egli, pur anche se operasse in una commissione 
al di fuori del proprio distretto di competenza. Il libero professionista medico legale o geriatra, 
psichiatra, neurologo o altro, non rinuncia ad assumere gli incarichi in Tribunale per vivere di 

indennità di presenza lavorando solo 
in  commissione. Ed in commissione 
non possiamo certo indicare un 
dentista piuttosto che un igienista, 
figure certamente professionalmente 
valide ma con specialità poco 
attinenti con la materia.
Pertanto, il primo passo per il medico 
ANMIC e per la difesa del suo ruolo, è 
chiedere all’Inps, che l’ha introdotta, 
ed alle Asl, di conseguenza, di 
limitare sensibilmente la pletora delle 
incompatibilità per decomprimere 
la libertà di partecipazione alle 
commissioni. Il medico ANMIC 

è il garante dell’invalido in seno alla commissione di valutazione. È colui che, scevro da 
condizionamenti sulla ricaduta economica della valutazione, può esprimere un giudizio libero 
e rispettoso dei principi che permeano la materia assistenziale, sempre più difficoltoso nella 
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Luigi Pietro Scilinguo

Il medico dell’ANMIC
Insostituibile il suo ruolo

Una figura fondamentale che regge il fronte dal 1971 ma che, nel frattempo, è incorsa in una serie 



di incompatibilità che ne rendono difficile l’inserimento nell’incarico
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vero “garante degli invalidi”
nelle commissioni Inps

di Luigi Pietro Scilinguo*

logica valutativa previdenziale (di 
cui sono intrisi i medici dell’Inps), 
che tende ad attrarre e permeare la 
valutazione assistenziale, basata sulla 
capacità lavorativa generica e non 
specifica, con una propria autonoma 
tabellazione valutativa.
Il medico dell’ANMIC deve impedire 
che le tabelle del 1988, in vigore dal 
1992, e tuttora le uniche applicabili, 
vengano by-passate da valutazioni 
fondate su criteri domestici 
raccomandati e, ricordiamolo, 
bocciati ormai anni fa, con l’intervento 
dell’Anmic in commissione Affari 
sociali (al Senato)! Il medico dell’ANMIC non deve concorrere al raggiungimento del budget 
e degli obiettivi economici, riconoscendo il minor numero possibili di invalidi civili. Il medico 
dell’ANMIC vogliamo che abbia esperienza ed equilibrio, libertà di giudizio e cuore, capacità 
di capire il malato e le esigenze sue 
e della propria famiglia (direbbe 
qualcuno, capacità empatiche), 
perché il tempo a disposizione di chi 
esamina e valuta è sempre troppo 
poco. Anche la giurisprudenza di 
legittimità ha più volte fatto leva sul 
legame esistente tra la concessione 
della indennità di accompagnamento, 
per esempio, ed il carico sostenuto 
dalla famiglia del quale bisogna tener 
conto quando si valuta con estremo 
rigore l’autonomia deambulatoria o 
la capacità nel compimento degli atti 
quotidiani della vita. 
Il medico dell’ANMIC deve dissentire dalla valutazione che non condivide se espressa a 
maggioranza, pretendendo l’evidenza del proprio dissenso sul verbale definitivo, perché anche 
il rispetto di tale prerogativa e indice di autonomia. La sua figura è quindi indispensabile in 
qualsiasi ambito si valuti la disabilità perché non è portatore di interessi particolari ma concorre 
ad una completa valutazione nel contesto bio-psico-sociale. Ragion per cui siamo da sempre 
contrari a valutazioni monocratiche e sosterremo anche per il futuro solo la collegialità di esse. 
Infine, ma non per ultimo, l’Inps e le Asl, con i medici dell’ANMIC, hanno garantito e garantiscono 
il regolare svolgimento dei lavori delle commissioni per l’accertamento dell’invalidità (senza, 
sarebbero  rimaste paralizzate per anni), e non vi sono ragioni che giustifichino un trattamento 
deteriore rispetto ai medici convenzionati. Spero che gli spunti di riflessione non manchino, e 
le controparti, che poi tali non sono perché credo nella collaborazione verso un unico fine, non 
dimentichino i nostri suggerimenti. (2-fine)

*Avvocato



Tel. 0373/203730
www.allestimenti-disabili.it

Ausili di guida
Allestimenti per il trasporto

Veicoli per la guida in carrozzina
Adattamenti per l'accesso ai veicoli

E tanto altro...

®

La Microcar accessibile

VENITELA A PROVARE

allestimenti guglielmino
Via G. De Chirico, 10 - CREMA (CR)
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2022
Una scelta concreta di autentica solidarietà

I l  C o m f o r t  S o s t e n i b i l e ®

CASTELLI Srl - Via Giovanni Falcone, 2 - 24048 Treviolo (BG)
Tel. 035 622.12.31 - Fax 035 622.12.35 - Cell. 347 98.69.514

www.castellipasquale.it - srl@castellipasquale.it

Con il 2022, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2022 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

Indennità di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di Invalidità
civile e indennità di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI

I consulenti sono a disposizione degli Associati
su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

	 Consulenze Medico Legali
	Dott. Attilia Ferrami

		 Barriere Architettoniche
Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

		 Contenzioso Sindacale
Dr. Gianfranco Merlini

		 Consulenze Legali
Studio Legale Ass. Pizzigoni Pesenti
Avv. Randazzo Bondioni
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

		 Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari
A disposizione un esperto in materia

		                     Medici di Categoria
Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Alessandro Rubini
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi 
Dott. Gabriele Moscheni
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni
Dott. Giuseppe Briola

	 Dott. Giuseppe Maccarana

		 Medici Certificatori
Dott. Andrea Ianniello

		 Consulenze Scuola
Sig.ra Vanna Mazza
Sig. Nicola Sisto

SEDE A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339

E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org
E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it

www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00
CAPRIATE SAN GERVASIO

Presso il Comune
Venerdì dalle 09.00 alle 10.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Comune

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
CASTRO

Presso il Comune - 2° piano - Tel. 035960666
Giovedì dalle 10.00 alle 11.00

CLUSONE
Piazza Matteotti, 11 (secondo piano)

Martedì dalle 10.00 alle 12.00 
Mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00

(dal 7 gennaio 2020)
CREDARO

Presso il Comune
Giovedì dalle 10.15 alle 11.15

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - Lunedì dalle 09.30 alle 10.30

GRUMELLO DEL MONTE
Presso il Comune

Lunedì dalle 10.30 alle 11.30
LA BOTTEGA c/o FONDAZ. IL BOLDESICO

Via Signorelli, 91/93
Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00

LOVERE
Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539

Sabato dalle 09.30 alle 10.30
LURANO

Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)
Giovedì dalle 11.00 alle 12.00

MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)
Presso Casa delle Associazioni - Via Patrioti

Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00
Venerdì dalle 10.30 alle 11.30

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - Lunedì dalle 10.30 alle 12.30

SAN PELLEGRINO TERME
Presso Cure di Comunità - Coop. Incammino

Via De Medici, 11
Mercoledì dalla 09.00 alle 12.00

SARNICO
Presso Casa di Riposo Faccanoni

Giovedì dalla 09.00 alle 10.00
SCANZOROSCIATE

Presso il Comune - Solo su appuntamento
Tel. 035654760 - Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 09.00 alle 12.00
TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni - Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno - Via XXIV Maggio

Mercoledì dalle 08.30 alle 11.00
VILLONGO

Presso il Comune
Su appuntamento dei Servizi Sociali

Tel. 035927222 - Giovedì dalle 11.30 alle 12.30

U T I L I T A

/

Dott. Ignazio Giusto
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato

NUOVO SPORTELLONUOVO SPORTELLO
DAL 10 NOVEMBRE 2020

CALCINATE
Presso Presidio Ospedaliero 

ogni martedì
dalle 10.00 alle 11.00
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